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	Celebrare il “mistero grande” dell’amore

Messaggio per l’Incontro diocesano dei fidanzati

Milano, 20 maggio 2005




Carissimi fidanzati,

a tutti e a ciascuno di voi il mio saluto vivo e cordiale. Avrei desiderato essere presente di persona, come ho fatto nei due anni precedenti. Impossibilitato, voglio raggiungervi almeno con una mia parola, che affido a questo breve “messaggio”.

So che quest’anno il vostro incontro prende la sua ispirazione dalla celebrazione del sacramento del Matrimonio in quella forma rinnovata che i Vescovi italiani hanno scelto con la riedizione del testo liturgico del Rito del Matrimonio.

Come sapete, al centro stesso della celebrazione del Rito delle Nozze non sta qualcosa di lontano da voi o di estraneo dalla vostra vita. Sta, piuttosto, la realtà umana concreta, concretissima del vostro stesso amore. 

Ma questa realtà conosce una straordinaria, meravigliosa “novità” per l’intervento di Gesù Cristo, presente nella sua Chiesa. Questa prende, per così dire, nelle sue stesse mani il vostro amore umano e, con la forza misteriosa e affascinante del Sacramento, lo inserisce nell’amore stesso che il Signore Gesù ha per l’umanità da lui salvata, cioè per la sua Chiesa. Sì, questo è il sacramento del Matrimonio: il vostro amore, rimanendo umano, passa dal vostro cuore al cuore stesso di Cristo; e, passando da voi a lui, diventa ancora più umano e, dunque, più vostro!

Agli inizi della Chiesa, in una sua bellissima lettera scritta ai cristiani di Efeso, san Paolo chiama questo fatto: “il mistero grande” (cfr. Efesini 5, 32). È, dunque, un vero e proprio “prodigio” che nessun uomo e nessuna donna possono immaginare, perché fa parte del Mistero per antonomasia, ossia l’amore infinito e ineffabile di Dio, che si fa presente ed operante in Gesù, il Figlio prediletto del Padre e l’uomo come noi nato dalla vergine Maria. 

È molto bello, allora, sapere che il mistero dell’amore di Cristo non è affatto in concorrenza né tanto meno in conflitto con l’amore dell’uomo e della donna, con il vostro amore umano. Non solo non è in concorrenza o in conflitto, ma anzi questo stesso mistero dell’amore di Cristo – nel quale voi verrete inseriti con il sacramento del Matrimonio –, dà al legame e al sentimento che voi avvertite in profondità e volete scegliere in libertà, la capacità di assumere i valori dell’amore totale, unico, fedele e aperto alla vita, che il Signore Gesù vive per la sua Chiesa e per ciascuno di noi.

Il vostro incontro avviene nella giornata che vede la Chiesa italiana aprire a Bari il XXIV Congresso Eucaristico Nazionale, sul tema: “Senza la domenica non possiamo vivere”.

La Domenica è il “Giorno del Signore”: il giorno che celebra la vittoria di Gesù Risorto e la sua presenza in mezzo a noi; il giorno della “Pasqua settimanale”, nel quale facciamo memoria e riviviamo il mistero di Gesù che nuore e risorge per noi. E tutto questo mediante l’Eucaristia, che costituisce il cuore pulsante della Domenica. È l’Eucaristia, dunque, che raggiunge e investe dal di dentro la Domenica e la rende, appunto, “Giorno del Signore”. 

A partire da questa consapevolezze di fede, già nei primi secoli e poi lungo la storia della Chiesa, tanti cristiani hanno testimoniato, anche fino al martirio, che “senza la Domenica non possiamo vivere”, anzi non possiamo neppure essere veramente cristiani. In realtà, noi non possiamo vivere senza la Domenica, perché non possiamo vivere senza la Cena del Signore, senza la Messa. E non possiamo essere veramente cristiani, perché la partecipazione alla Messa domenicale – con tutto il dinamismo di carità e di missionarietà che ne deriva – è il più evidente segno distintivo del nostro essere cristiani, veri e autentici discepoli di Gesù (cfr. Mi sarete testimoni, n. 39).

Ma se questo vale per la vita di tutti i cristiani, vale in modo particolare e originale anche per la vita degli sposi e per la famiglia. Sì, perché è nella celebrazione dell’Eucaristia che noi incontriamo e riviviamo ogni volta l’amore totale, crocifisso e risorto, del Signore Gesù, che sta all’origine dell’amore coniugale tra un uomo e una donna, che lo rende possibile e che si presenta come esempio e forza per l’amore tra il marito e la moglie. 

Anche voi, che vi preparate a formare una famiglia, potete e dovete dire: “Senza la Domenica la nostra famiglia non può vivere, né essere una vera famiglia cristiana. Non lo può, perché senza l’Eucaristia non possiamo volerci bene, nel matrimonio, così come ci ha voluto bene Gesù!”.

Ce lo ricorda anche Giovanni Paolo II, il Papa che per la famiglia e per la vita si è speso con una dedizione quanto mai appassionata. Così egli scriveva nella sua esortazione sulla famiglia nel mondo contemporaneo: «L’Eucaristia è la fonte stessa dal matrimonio cristiano… È in questo sacrificio della Nuova ed Eterna Alleanza che i coniugi trovano la radice dalla quale scaturisce, è interiormente plasmata e continuamente vivificata la loro alleanza coniugale». E aggiungeva: «Nel dono eucaristico della carità la famiglia cristiana trova il fondamento e l’anima della sua “comunione” e della sua “missione”». E così spiegava: «Il Pane eucaristico fa dei diversi membri della comunità familiare un unico corpo, rivelazione e partecipazione della più ampia unità della Chiesa; la partecipazione poi al Corpo “dato” e al Sangue “versato” di Cristo diventa inesauribile sorgente del dinamismo missionario ed apostolico della famiglia cristiana» (Familiaris consortio, n. 57).

Vi chiedo, carissimi fidanzati che, fin da adesso e poi nella vostra vita di sposi, sentiate la partecipazione alla Messa domenicale, più e prima che un precetto, come un irresistibile bisogno del cuore (cfr. Mi sarete testimoni, n. 51), come la garanzia insostituibile perché il vostro possa essere un amore vero, anzi un amore che si fa partecipazione, trasparenza e testimonianza dell’amore stesso di Gesù.

È questo l’augurio più sincero e affettuoso che rivolgo a tutti voi. E, con l’augurio, vi assicuro la mia preghiera perché, celebrando il vostro Matrimonio all’interno della Messa, possiate ricevere dal Signore Gesù la grazia e la forza per dare concretezza al comandamento nuovo che ci ha lasciato: «amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi» (Giovanni 15, 11).

Sono sicuro che, nella generosa obbedienza a questo comandamento dell’amore, troverete sempre motivi di speranza e di profonda gioia nella vostra vita.

Con affetto, il vostro Arcivescovo

+ Dionigi card. Tettamanzi
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